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SCHEDA SPETTACOLO 

 
 
TITOLO:                    SIGNORE E SIGNORI, DA QUESTA PARTE PER IL GAS 
 
AUTORE:                      Fabio ZITO 
 
REGIA:    Giuseppe CARDASCIO e Fabio ZITO 
 
INTERPRETI  :           Fabio ZITO,  Giuseppe CARDASCIO, e Salvatore VARVARO  
  
GENERE:                 Teatro d’attore con videoproiezioni 
 
SCENOGRAFIE:           Fabio ZITO e Giuseppe CARDASCIO 
 
VIDEOPROIEZIONI:                    Salvatore VARVARO  
 
MUSICHE:                  Andrea CASAMENTO   
 
DURATA:                       50 min. 
 
ANNO DI PRODUZIONE:   2011 
  
ETA’ CONSIGLIATA:       Dai 12 anni   
 
ATTORI:                        3 
 
 
ESIGENZE TECNICHE:     Spazio scenico m 6 x 4 X 3,5.  Presa di corrente 220 V. 3 sedie, un 

tavolino, un leggio 
Potenza 3 kW.  Montaggio 1 ora e mezzo, smontaggio 1 ora. 

 
  
TRAMA: Testimonianze dai Lager, dal campo di sterminio di Treblinka, per tenere viva 
l’attenzione sulla "Shoah". 
La memoria dei lager di sterminio raccontata attraverso i protagonisti. Uno spettacolo 
suddiviso in quattro parti, dove ognuna espone il dramma della deportazione; l’arrivo 
con i treni merci, l’impatto con il lager, il diverso modo di vivere la tragedia da parte 
dell’ uomo e della donna, e poi  la contrapposizione tra vittima e oppressore, la 
memoria del campo di concentramento vissuta da una SS, per finire con la tragedia del 
ricordo dopo la libertà vissuta dai sopravvissuti. Lo spettatore vive fin dall’inizio il 
sentimento e l’emozione che i testimoni hanno voluto tramandare nel tempo con le loro 
memorie, attraverso immagini, suoni e parole. Il titolo dell’opera di per se accompagna 
già all’ingresso lo spettatore in una realtà cruda ma vera. “Signore e Signori, da questa 
parte per il gas” è uno spettacolo forte, intenso, ma indispensabile per non 
dimenticare.  


